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gg Dossier/L’inchiesta sulla curaabasedi staminali

Staminaènataqui
Nove indagati torinesi
I fondatoridellaprimasocietàe imedicichepraticavanole infusioni

E dire che tutto è nato in uno
scantinato in via Giolitti 41.
Prima di Brescia, prima dei
tribunali, prima dei malati
che si tolgono il sangue da-
vanti a Montecitorio. Prima,
insomma, che Stamina venis-
se alla luce e che Davide Van-
noni alzasse il tiro di quella
che per gli inquirenti è una
studiata strategia per impor-
re la terapia ed «entrare nella
legalità», Stamina Founda-
tion si muoveva nell’ombra.
Al piano terra, la Cognition
srl del Vannoni esperto di co-
municazione faceva indagini
di mercato. Dal 2006, comin-
ciarono ad arrivare pazienti e
famiglie. Nel seminterrato
c’era il laboratorio abusivo
«palesemente inidoneo» in
cui operavano due biologi
russi, Klimenko Vyacheslav e
Olena Scheghelska. In via
Giolitti il cerchio si chiude: lì

sono girate le immagini da cui
nascono le ultime contesta-
zioni a Vannoni e al suo brac-
cio destro Marino Andolina:
quelle della «visita» alla pic-
cola Nicole, affetta da una
grave patologia, messe on-li-
ne a gennaio dopo che i geni-
tori avevano criticato il meto-
do in tv. Violazione della pri-
vacy. E minacce, perché An-
dolina, dice l’accusa, telefonò
alla famiglia dicendo che non
avrebbe avuto pietà e glie-
l’avrebbe fatta pagare.

Anno zero di Stamina

Prima di portare il metodo in
ospedale, i soldi vengono chie-
sti alle famiglie disperate, assi-
curando un’attività senza fini
di lucro, umanitaria. Cifre fino
a 48 mila euro. Per aggirare la
legge, Vannoni vuole che nella
causale del bonifico si scriva
«contributi, donazioni e obla-

zioni erogati dapersone fisiche».
E fa sottoscrivere «false dichia-
razioni circa la reale terapia
somministrata, in cambio di uno
sconto sul prezzo pattuito ini-
zialmente».

La storia

La Stamina Foundation Onlus
nascenel 2009, cancellatadal re-
gistrodelleOnlusafebbraio2014
per mancanza di requisiti. La
prima società che ha sede in via
Giolitti è la Re-Gene srl: ne sono
sociLuigiBistagnino,presidente
del corso di laurea in design in-
dustriale del Politecnico, e Mar-

cello La Rosa, dirigente dell’Ires
Piemonte, «direttore sanitario»
del laboratorio nello scantinato.
Per la Procura sono promotori,
organizzatori e partecipi dell’as-
sociazioneadelinquere.Coinvol-
ti ancheduemedici cheoperava-
no come professionisti al Vade-
se: Leonardo Scarzella, neurolo-
go, recluta pazienti e assicura la
bontà delmetodo; Andrea Losa-
na, ortopedico, effettua biopsie
midollari al Poliambulatorio Li-
sa di Carmagnola, dove Vannoni
- che una laurea inmedicina non
ce l’ha - sarebbe entrato in sala
operatoria dando indicazioni su

come effettuare i prelievi di tes-
suto osseo. Presidente e ammi-
nistratoredelegatoaCarmagno-
la era Roberto Ferro, Luciano
Ettore Fungi il direttore sanita-
rio. Stamina si sposta poi a San
Marino, ma da Torino Vannoni
tenterà, nel 2012, il salto di quali-
tà per commercializzare ilmeto-
do in tutto ilmondo.Ciprovacon
la Medestea di Gianfranco Me-
rizzi, nota per i cosmetici, che dà
vita in viaCernaia allaMedestea
Stemcells srl, per «ricavare im-
portanti intoriti attraverso ac-
cordi di joint venture con “Cell
Factories” in tutto ilmondo».

PAOLA ITALIANO

Il guru delle staminali
Davide Vannoni durante una manifestazione
davani al Parlamento in difesa della sua cura

Vannoninoncambia
“Daquestastoria

hoavutosolodebiti”
Il fondatore: ho venduto pure la villa

È il solito Vannoni. Né
più agitato né più pre-
occupato del solito. Di-

ce: «Vabbè, oggi va così. Se
c’è una cosa per cui mi agito
sono i miei pazienti. Io, inve-
ce, sono tranquillo. Ho tal-
mente tante carte che se fan-
no un processo vero dimo-
stro che non ho fatto niente
di sbagliato».
Sigaro perennemente ac-

ceso. Vetrata che dal salotto
di casa si affaccia sulla colli-
na di Moncalieri. I giochi dei
due figli. Un quadro di Ta-

busso, posato connonchalance
accanto al divano. I reperti
(veri?) definitivamente inca-
stonati nel pavimento, sotto
una pesante lastra di vetro. La
Porsche grigio scuro davanti
al garage. «E ora non iniziamo
con la solita storia che sono
ricco. Sonopienodi debiti e ba-
sta. Oggi campo
con lo stipendio
da mille 900 eu-
ro al mese che
mi passa l’uni-
versità. E con i
soldi chemi dan-
no i miei. Qui non c’è ricchez-
za. Guadagnavo bene quando
avevo una società mia che fa-
ceva consulenze. Oggi no. Que-
sta casa la venderò».
Ma intanto se ne sta qui a

giurare fogli su fogli presi da
faldoni spessi così. Convinto di
ciò che dice, forse. E per nulla
spaventato dai processi e da

quest’ultima inchiesta. «Sì, è
stata una giornata intensa.Ma
che c’è di nuovo in quelle car-
te? Niente. Già lo sapevamo
che sarebbe arrivata la chiusu-
ra indagini e che sarei stato in-
dagato. E tutto sommato devo
anchedire che c’è una cosa che
mi soddisfa...». Su, dica, cos’è?

«Avevano scrit-
to che ero accu-
sato di omicidio
colposo. Non è
vero. È come
avevo sempre
detto io: con Sta-

mina non è mai morto nessu-
no. Anzi, c’è molta gente che
sta meglio».
Suona il telefono di casa. Poi

il cellulare. Poi ancora quello di
casa. Un continuo. «È la mon-
tagna che viene daMaometto»
dice. Sorride, tra un sorso di
Coca Cola e l’altro: «Altro che
truffatore. Sapesse quanta

gente oggi mi ha chiamato per
starmi vicino. Io sono tranquil-
lo, super tranquillo».
La Porsche oggi non esce

dal cancello di casa. «Mi ha av-
visato il mio avvocato della
chiusura indagini. E poi su in-
ternet c’è già tutto. Certo che
mi sono letto tutto. Ma non c’è
nulla di cui spaventarsi. E poi
vedremo come va a finire».
Arriva la biologa di Stamina,
Erica Molino, pure lei finita

nell’elenco delle venti persone
al centro degli interessi dalla
magistratura. Ha incontrato
l’avvocato. Vuole confrontarsi
con il «guru». C’è la questione
delle infusioni del 5, in ballo. È
un tema delicato. «Se ci bloc-
cano devono prendersi la re-
sponsabilità davanti ai pazien-
ti. C’è gente che aspetta quel
giorno con il calendario in ma-
no». Lei non commenta.Non si
sbilancia. Lui, l’uomo pronto a

Retroscena
LODOVICO POLETTO

«Avevanoparlato
diomicidiocolposo

Quell’accusanonc’è»

LA REAZIONE

Nelseminterratoc’era

il laboratorioabusivo

incuioperavano

duebiologirussi
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C
he osa lega un
professore del
Politecnico con le
staminali di Van-
noni?

Gli interessi di Luigi Bi-
stagnino - docente del dipar-
timento di Architettura e
Design con la passione per la
sostenibilità - sono molti, di
varia natura e tutti piuttosto
curiosi. Ma è per uno di que-
sti che è indagato dalla Pro-
cura di Torino.

Nellavita insegna«disegno
industriale» e si occupa di
eco-design. Scusi, le cellule
staminali cosac’entrano?

«A parte il mio trasporto per
la ricerca, niente».

EconSlowFood?
«Sono responsabile della ri-
caduta ambientale del Salo-
ne del Gusto e di Terra Ma-
dre. La sostenibilità c’entra
eccome con la buona salute
delle persone».

Sta dicendo che la buona
salute ha che fare con le te-
rapiediVannoni?

«Di terapie non so niente.
Non sono unmedico».

Ma in qualità di socio di
«ReGene», che ha costitui-
to con lui nel 2006, un’idea
se lasarà fatta.Ècosì?

«La società era nata per svi-
luppare e somministrare te-
rapieabasedi staminali.Que-
sti gli intenti, ma a parte
2.500eurodi fondi, dimionon
troveranno altro. L’indagine
chemi riguarda è assurda».

Perché avrebbe investito
nella società per poi disin-
teressarsene?

«Ho atteso l’ok della Regione
necessario a finanziare il
progetto. L’ok non è arrivato
e di ReGene non mi sono più
occupato».

Cosa l’haattrattaall’inizio?
«Sono socio di minoranza in
una società a responsabilità li-
mitata. Mi sono interessato
peramoredellaricerca,spera-

vodi faredel beneal prossimo».
Stando all’inchiesta, l’im-
piantomessoinpiedidaVan-
noni non aveva la filantropia
comefinalità.

«Il Vannoni che ho conosciuto
io non è quello che raccontate
voi, sui giornali».

Cidicacom’è...
«È uno studioso
intelligente».

Molti lo de-
scrivono co-
meunaffabu-
latore...

«Io non sono ri-
masto incantato dalle chiac-
chierema da ciò che ho visto».

Cioèdal«miracolo»dellesta-
minaliucraine?

«L’ho conosciuto con una im-
pressionante emiparesi fac-
ciale. Poi, con le staminali in
Ucraina, ha recuperato gran
parte dellamobilità del volto».

Malei comesapevachevera-

mente la sua paralisi fosse ir-
reversibile?

«Lo raccontava lui. Diceva di
averle provate tutte in Italia.
In Ucraina sarà andato tre,
quattro volte, e migliorava
ogni volta».

Da chi è partita l’idea di fon-
dare lasocietà?

«Se non ricordo
male, da lui. Ma
io condividevo il
progetto. Se può
esserci una cura
che migliora le
condizioni di chi

stamale perché non tentare?»
Come vi siete conosciuti lei e
Vannoni?

«Prima che vincesse la catte-
dra adUdine, sei anni fa, ha in-
segnato anche qui per diversi
mesi».

Ma vi frequentavate anche
fuoridalPolitecnico, condivi-
devate interessi?

“Mihaattirato
nelprogettocon l’idea

di faredelbene”
Il docente sotto accusa: lui eramigliorato

Luigi Bistagnino
Docente del dipartimento di Architettura e Design del Politecnico, indagato

per la partecipazione in «ReGene», la prima società di Vannoni

«Siamo andati a pranzo fuori,
parlavamo di tutto. Ma soprat-
tutto discutevamo di sostenibi-
lità e di ergonomia cognitiva».

Ossia?
«Del rapporto che esiste tra
uomo e macchina. Era la sua
materia».

Un tema vicino a quelli di cui
sioccupa lei?

«Decisamente. In un mio libro,
“Design sistemico” chiesi pro-
prio a lui di scrivere un breve
saggio. Siamo alla seconda edi-
zione, questa sarà tradotta an-
che in cinese, e l’intervento di
Vannonièancora lì.Nonhorite-
nuto di doverlo togliere».

L’ultimavoltachevisietesen-
titi?

«Non di recente».
Valutandoquelcheèaccadu-
todaReGene inpoi, tornasse
indietro,darebbe ancora fi-
duciaaVannoni?

«Amemale non ha fatto».

«Nelmio libroc’è
unsaggiodiVannoni,

Non lo toglierò»

LA COLLABORAZIONE

«L’indagine
controdime
èassurda»

L’INCHIESTA

giurare che il metodo Stamina
è da premio Nobel va avanti
come un treno. Giornalisti. Pa-
zienti. Colleghi medici. Qual-
che amico. Il telefono sembra
impazzito. «Con questo guaio
chi ha tempodi fare campagna
elettorale» si sfoga con gli
chiede se è vero che andrà a
fare l’europarlamentare. «Poi
bisogna ancora vedere se mi
eleggono davvero».

Alle otto di sera dalla vetra-

ta del salotto di casa filtra una
lucemorbida, che porta calma.
Arrivano i figli. S’incrociano i
racconti delle cose fatte nel po-
meriggio. C’è la seconda auto
da posteggiare meglio. I libri
presi in biblioteca da commen-
tare. Vita famigliare. Il guru, il
truffatore, il mago, il benefat-
tore, si siede a tavola per cena.

Intervista

ELENA LISA

guarda il video

www.lastampa.it
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